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− le attività oggetto della presente domanda sono svolte nel rispetto del D.Lgs. 09/04/2008 n. 81 in

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

− le funzioni di direzione, coordinamento e segreteria organizzativa delle attività oggetto della pre-

sente domanda sono assicurate, direttamente e senza alcuna delega, da parte dell'organismo tito-

lare della domanda stessa;

Ai sensi del regolamento UE 679/2016, recante disposizioni sul trattamento dei dati personali, il sotto-

scritto autorizza la Regione Piemonte al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti per finalità

gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto

della sicurezza e riservatezza necessarie.

TIMBRO E FIRMA

del Legale rappresentante del soggetto richiedente *

Chivasso, lì 17/03/2026

(*) L’autenticazione della firma dovrà essere eseguita secondo la normativa vigente.

ALLEGA
1. progetto operativo, compilato sulla base del presente modello;

2. modello di scheda informativa sul trattamento dei dati personali di cui all’allegato 3) dell’avviso, compila- 

ta ed anch’essa firmata dal legale rappresentante;

3. copia del documento di identità del legale rappresentante dell’Ente.

SEZIONE 1. DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTO BENEFICIARIO

1.1 Denominazione ente beneficiario:

Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali C.I.S.S. Chivasso. 

Via Togliatti, 9. Chivasso

1.2. Referente dell’intervento

Nome e cognome Vittoria Tibone e (coordinatore) Barbara Zeppegno

Numero di telefono di reperibilità

Indirizzo di posta elettronica ordinaria minori@ciss-chiasso.it 

zeppegno.chivasso@ciss-chivasso.it

SEZIONE 2. BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO

Nel corso degli ultimi anni si è sempre più ravvisata la necessità di avere uno spazio fisico

da dedicare alle famiglie viste nel loro aspetto più completo e complesso. Le problematiche inerenti

ai legami familiari stanno assumendo dimensioni preoccupanti e la solitudine che le pervade sembra

sempre più difficile da penetrare.

Il Consorzio aveva già in progetto di aprire un Centro Famiglie con due opzioni strutturali

idonee ad accoglierlo, uno presso la sede del Consorzio riqualificando un ampio locale annesso alla

sede centrale dei servizi sociali sita in Chivasso, Via Togliatti, 9. Il locale a sistemazione ultimata
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sarà composto da 3 ampi saloni, 8 uffici e 3 bagni. Si ipotizza di trasferire in quegli ambienti il Ser-

vizio di Educativa Territoriale con annessi laboratori e luoghi neutri ed il punto di accoglienza per

gli utenti del territorio. Al momento non è ancora definitivo l’effettivo utilizzo in termini di spazio

considerato che i lavori strutturali non sono ancora iniziati, ma ancora in fase di preparazione delle

procedure di gara.

L’altra è una struttura nel Comune di Chivasso sita in Via IV Novembre 24, che verrebbe

concessa in uso al Consorzio, anch’essa di ampia metratura, non richiederebbe interventi strutturali

importanti, ma solo una riqualificazione dell’impianto di riscaldamento ed altri di manutenzione or-

dinaria.

Il poter accedere a questo finanziamento permetterebbe di accelerarne l’apertura potendo

avere fondi anche per una parziale compartecipazione alle spese di riqualificazione per quanto am-

messo dal finanziamento, all’acquisto di arredi e materiali per le attività e all’impiego di personale

dedicato.

Per quanto riguarda l’operatività di base di accoglienza, ascolto e supporto l’organizzazione 

ipotizzata prevede la presenza di un educatore dedicato che verrebbe integrato nel gruppo degli edu- 

catori già presenti nel servizio, una Assistente Sociale, una psicologa a metà tempo, un mediatore 

culturale.

Si effettueranno incontri tematici avvalendosi della consulenza di professionisti specifici,

pediatri, dietologhi, ginecologhi … sia in sede sia presso le scuole di diverso grado a seconda delle

tematiche.

Il centro prevederà un servizio di mediazione familiare con uno psicologo ed una Assistente

Sociale e di uno sportello di ascolto sia per i genitori sia per gli adolescenti. Laboratori creativi o

più specifici a seconda dell’età della platea a cui si rivolgono.

La progettualità vorrebbe sviluppare il più possibile le attività sul territorio avvalendosi della

collaborazione delle scuole e dei Comuni del Consorzio con l’obiettivo di essere raggiungibile da

una platea il più possibile diffusa su tutto il territorio consortile.

Si vorrebbe creare uno spazio dedicato alle coppie in fase di separazione, sia con l’attivazio-

ne di gruppi specifici sia con l’utilizzo di percorsi finalizzati alla gestione del conflitto che potrebbe

essere propedeutico alla mediazione familiare.

Nell’ottica della collaborazione con le risorse del privato sociale si darà anche disponibilità

alle associazioni ed ai centri sportivi e culturale di utilizzare i locali per iniziative rivolte alle fami-

glie al fine di avvicinare bambini, adolescenti e genitori ad esperienze differenti ed arricchenti.

Con la collaborazione di Associazioni già presenti si cercherà di creare anche uno spazio de-

dicato ai neo genitori sia con momenti di confronto, sia con l’apertura di una ludoteca (0-3 anni) in

orari mattutini dedicata ai genitori ed ai nonni. Questa esperienza era già stata attivata stata in pas-

sato ed aveva riscosso molto gradimento.

Altra attività sarà un servizio di doposcuola che si immagina gestito da volontari con il sup-

porto di una Associazione che già lo sta organizzando su Chivasso.

Gli orari di apertura combaceranno con l’organizzazione delle attività che al momento non

sono ancora prevedibili, si immagina tuttavia che saranno prevalentemente pomeridiane e preserali.

Per l’accesso si ipotizza un numero telefonico dedicato di cui si darà risalto in tutte le forme possi-

bili ed un orario di apertura in due pomeriggi ed una mattina.

L’edificio potrebbe diventare anche la sede del Gong, Centro di aggregazione giovanile del

Comune di Chivasso, che potrebbe diventare una risorsa per l’aggancio dei genitori dei ragazzi che

lo frequentano ipotizzando progettualità condivise parallele per giovani e genitori su tematiche di

comune interesse.

La responsabilità del funzionamento del Centro resterà in capo al Consorzio nella figura del

Responsabile del Settore Minori e Adulti.

SEZIONE 3. COSTI PREVISTI

I costi previsti sono stati calcolati facendo riferimento a precedenti progetti attuati dal consorzio 

pertanto al momento sono indicativi.



4

Dettaglio voci di spesa
(specificare anche la tipologia rispetto al prospetto sotto ri- 

portato, seguendo l’ordine delle spese ammissibili)

Contributo richiesto

a) Spese di personale

-professionisti sanitari e sociosanitari per 

attività di consulenza

- Psicologa

- educatori professionali

- Assistente Sociale
-assistenti all’infanzia  

-professionisti per attività di counseling per 

adolescenti e genitori

- mediazione familiare

- Mediatore culturale

-funzionari     dell’Amministrazione     titolare   

dell’attività (in attività extra ordinaria)
-social     media     manager      

-psicologa, ginecologa, pediatra, esperto in tossicodi- 

pendenze, utilizzo dei media,…. per incontri tematici

€100,00 omnicomprensivo/ora. 2 ore incontro x16 in- 

contri = € 3.200

- 1 psicologa per 200 ore ad 50,00 omnicomprensivo/ora

=     €     10.000      

-1 Educatore professionale 1.680 ore a € 25,00 omni- 

comprensivo/ora per un totale di € 42.000,00

-1 A.S. per 1615 ore a € 26,00 omnicomprensivo/ora per 

un totale di € 41.990,00.

- counselor, 40 incontri di 2 ora ciascuno a € 40,00 

ora omnicomprensivo = € 3.200,00.

- Coppia A.S. + figura sanitaria, 15 percorsi per 8 

ore cadauno a € 80 per entrambi = € 9.600.

- 240 ore a € 35,00 = €   8.400      

- Non prevista

b) Materiali e attrezzature

-materiale di cancelleria;

-piccoli elementi di arredo;

-materiale didattico;

-materiali di consumo

Cancelleria: carta stampante, fogli rimovibili, materiali

vari come biro, matite, quaderni, pinzatrici, fogli rimo-

vibili, pennarelli vari…. € 1.500,00

Arredo:

4 poltrone pozzetto € 100 € 400,00

1 divano pozzetto € 193,00

tavolino basso € 63,00

4 scrivanie basiche multiuso 159,00 € 636,00

1 tavolo riunioni € 229,00

8 sedie riunione 199,00 1.592,00

20 sedie pieghevoli € 15,00 € 300,00

2 sedie scrivania € 97,00 € 194,00

3 classificatori metallo 2 cassetti 250,00 € 750,00

2 armadi metallo 186,00 € 372,00

2 casse"ere ufficio € 90,00  € 

180,00 forno micronde € 250,00

2 attaccapanni legno € 41,00 € 82,00

2 lampade scrivania € 30,00 € 60,00

2 librerie 165,00 € 330,00

lavagna fogli rimovibili € 127,00

lavagna lavabile € 60,00

10 lampade da soffitto € 75,00 € 750,00

4 ces%ni ufficio € 21,50 € 86,00

traspor%ni 15/36 € 78,00
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,00

Ammissibilità delle spese.

Le spese devono essere relative esclusivamente alla realizzazione delle attività progettuali, pertinenti e

imputabili  all’intervento  finanziato,  cioè  relative  a  un  costo  specificamente  inerente  e  direttamente

sostenuto  per  una  delle  attività  previste  all’art.  1  dell’Avviso  e  ricomprese  nel  Documento  di

programmazione che sarà presentato dalla Regione Piemonte e  validato dal Dipartimento.  Le stesse

devono essere riferite ad attività comprese tra la data di avvio e quella di conclusione delle attività, così

traspor%no auto neonati € 147,00

rialzo auto € 24,00

2 tavolino bimbi € 12,00 € 24,00

8 sedie per bimbi € 19,00 € 152,00

2 tappeto bimbi € 39,00 € 78,00

lettino € 148,00

fasciatoio € 40,00

materassino fasciatoio € 39,00

scaldabiberon con sterilizzatore € 50,00

sdraiettta € 78,00

seggiolone € 102,00

labebe Torre montessoriana per bambini € 59,00

scaffale porta giochi € 167,00

case)a per bambini €

160,00 TOTALE

8.000,00

Didattico: giochi didattici per le diverse fasce di età che 

si concorderanno con gli operatori del Centro €     2.000,00  

Consumo: materiali di consumo necessari per momenti 

di incontro con genitori e figli: € 1.000,00

c) Servizi

-stampa e grafica

-moduli informativi su alfabetizzazione 

mediatica

-realizzazione/aggiornamento di pagine web e 

contenuti digitali (anche social) del Centro

- Stampa e grafica

Stampante mul%funzione HP Color Laser-

Jet Pro 3302sdw € 394,00

HP Original 207A Toner Mul%pack CMYK € 269,00

-messa in sicurezza di edifici e attività di 

riqualificazione (massimo 30% del 

finanziamento richiesto)

Cartelloni informativi, brochure, testi informativi su car- 

te particolari… € 1.347,00

TOTALE €   2.010,00      

- Revisione caldaia e termosifoni con eventuali sostitu- 

zioni € 34.174,20

Revisione impianto elettrico con certificazione € 

11.391,40

Ripristino parziale dell’impianto sanitario € 11391,40

TOTALE €     56.957,00      

-

Contributo totale richiesto 

(massimo € 200.000,00)

€ 189.857,00
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come riportate dalla Regione Piemonte in sede di comunicazione dell’avvio delle attività, e quietanzate

entro la data prevista per la presentazione della rendicontazione.

Tali spese, per essere ritenute ammissibili, devono essere conformi alla normativa fiscale, contabile e

civilistica  vigente  e  la  relativa  documentazione  amministrativo-contabile  deve  essere  conservata  in

originale presso la sede legale del soggetto che ha sostenuto la spesa, secondo quanto previsto dalla

normativa di settore.

Macrovoci di costo

A titolo esemplificativo e non esaustivo, si specificano, per singola macrovoce di costo, le spese ritenute 

ammissibili.

Vale precisare che le procedure di acquisizione, per qualsiasi delle voci rientranti all’interno delle 

macrovoci di seguito riportate, devono essere espletate nel rispetto della normativa vigente.

• Personale

Rappresentano  i  costi  relativi  al  personale  dedicato  al  progetto,  non  necessariamente  in  maniera

esclusiva,  per  la  realizzazione  delle  attività  e  a  vario  titolo  contrattualizzato  (lavoro  subordinato,

parasubordinato, incarichi professionali con P. IVA, prestazioni esterne occasionali, ecc.), professionisti

per attività di counseling per adolescenti e genitori.

Nel caso di lavoratore non esclusivamente dedicato, le spese relative allo stesso saranno ammissibili

solo ed esclusivamente se  riferite  al  lavoro reso in attività  extra  ordinaria  o  se  oggetto di  contratti

integrativi di quelli già in essere.

Le spese relative ad attività svolte dai professionisti del settore devono essere in linea con le tariffe degli

Ordini professionali.

• Materiali e attrezzature

Rientrano in questa voce le spese relative all’acquisto di materiali e attrezzature (piccoli elementi di

arredo, pc, giochi, materiali di consumo, materiale didattico, materiale di cancelleria ecc.), nella misura

e  per  il  periodo in  cui  sono necessarie,  indispensabili  e  utilizzate  per  lo  svolgimento  delle  attività

progettuali.

Qualora gli strumenti e le attrezzature, il cui costo risulti superiore a € 516,16, non fossero utilizzati per

il  progetto  per  tutto  il  loro  ciclo  di  vita,  saranno  considerati  ammissibili  unicamente  i  costi  di

ammortamento corrispondenti al periodo di operatività del progetto e alla quota d’uso effettivamente

utilizzata sullo stesso, nel limite delle quote fiscali ordinarie di ammortamento.

• Servizi (in caso di attività di riqualificazione e messa in sicurezza di edifici adibiti allo 

svolgimento delle attività del Centro per la Famiglia, le spese sono ammissibili solo fino al

30% del finanziamento concesso).

In  questa  voce  di  costo  rientrano  le  spese  relative  a  contratti  di  servizio  (ad  esempio  servizi  di

consulenza affidati a società del settore, anche in caso di percorsi formativi affidati a società esterne

qualora non si posseggano tali professionalità all’interno; realizzazione di applicazioni software brevetti,

know-how e diritti di licenza, ecc.).

A titolo esemplificativo e non esaustivo si  riportano di seguito alcuni servizi ammissibili:  stampa e

diffusione  di  materiali  informativi  (brochure,  locandine,  affissioni);  realizzazione/aggiornamento  di

pagine web e contenuti digitali (anche social) del Centro; iniziative/eventi di presentazione dei servizi

sul territorio; moduli informativi su alfabetizzazione mediatica.

Nello specifico, in relazione ai servizi di riqualificazione e messa in sicurezza di edifici si riportano, a

titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo,  alcune  attività:  adeguamenti  di  accessibilità  (rampe,  servizi

igienici dedicati, percorsi); piccoli adeguamenti impiantistici e antincendio indispensabili per l’apertura

al pubblico; sistemazioni funzionali di locali  front-office e stanze per colloqui riservati; segnaletica di

sicurezza e uscite di emergenza.
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Si precisa che non sono ammissibili acquisti di immobili, nuove costruzioni o consulenze tecnico-

architettoniche.

Si specifica, inoltre, che tutti i materiali informativi devono riportare il logo e la dicitura istituzionale e

che le targhe apposte all’ingresso dei Centri per la famiglia, come la Carta dei servizi, sono considerati

elementi obbligatori di riconoscibilità.


